          Maigaro, 4 maggio 2014

Carissima Suor Ermellina  e amici tutti dell' Assisium,

                                 già da tempo ho ricevuto lo scritto di Suor Ermellina che mi comunicava il frutto della vostra generosità e del vostro lavoro per i nostri fratelli della Repubblica Centrafricana. Grazie, siete stati veramente grandi! Ci fa immensamente bene questa amicizia e questa solidarietà che da peso al nostro agire in questa terra di sofferenza e, presentemente, di tanta violenza.  La vostra presenza laboriosa e caritatevole ci rende vostri rappresentanti verso questa popolazione e questa terra che non conosce pace e sviluppo da quando è nata come nazione indipendente.

Quello che con tanto amore avete raccolto, sarà utilizzato in parte per l'acquisto immediato di alimenti di prima necessità come riso, zucchero, sale, sardine, latte, per sovvenire alla necessità delle persone ricoverate che hanno grosse difficoltà a nutrirsi e trovare il necessario in questo momento; in parte per l'acquisto di medicinali, non essendo più la gente in grado di pagare il minimo richiesto alle cure e infine ci permetterà di aiutare la scuola elementare frequentata da 250 piccoli alunni dei nostri villaggi che fortunatamente hanno sempre potuto frequentare durante quest'anno difficile, ma hanno bisogno di sostegno per il materiale didattico, il salario dei maestri e in genere la gestione della scuola.

 Qui la situazione, pur essendoci una calma apparente, non cambia di molto! Nel mese di gennaio gli invasori Seleka del Tchad e del Sudan riconoscendo una loro sconfitta, con la caduta del loro presidente Djotodjia, se ne sono andati lasciando tracce di grande violenza e sono partiti in parte ai loro paesi; ma abbiamo l'impressione che in gran parte si siano installati nella regione NORD EST del Centrafrica, zona riconosciuta da sempre in maggioranza musulmana. Dopo di loro la popolazione degli Antibalaka, centroafricani arrabbiati di tutto quello che per più di un anno avevano subito come violenza, hanno compiuto la loro vendetta...atroce in certi momenti.

Con l'elezione della nuova Presidente Catherine Samba la speranza si era accesa nel cuore di tutti.....anche lei aveva promesso sicurezza,  pace, riconciliazione, sviluppo .......oggi ci si chiede dove e come!

Il paese vive nella massima insicurezza, in balia dei peggiori malfattori che possono entrare e uscire dal nostro paese, compiere tutte le razzie possibili e rimanere assolutamente impuniti......il numero delle armi sembra in aumento; non c'è pane, non c'è cibo o scuola o salute...ma le armi sono in esubero!

Per qualsiasi cosa si spara: per rubare, per intimidire, per aggredire, per regolamento di conto, per niente....Non ci sono notti tranquille per la nostra gente nella maggior parte delle città.

Le forze internazionali presenti avrebbero dovuto disarmare tutte le milizie presenti sul territorio.....non possiamo giudicare sul perché, anche se nel cuore e nella mente una piccola risposta c'è......ma in realtà non l'hanno fatto, o l'hanno fatto in parte.....

Si continua a parlare di guerra di religione, dove di religione non c'è assolutamente nulla ......dopo un anno di distruzione totale di cose e di persone, parlano di genocidio...genocidio di chi? stanno dividendo il paese portando i musulmani nella parte nord est del paese......e quale sarà dopo la vendetta che si preparerà?

Mi sembra che ci sia attenzione ad altri problemi che quello della pace e della riconciliazione.........Il nostro paese non esiste più..... non si vede lo Stato, il sistema giudiziario....e se non si comincia da qui....da dove si comincia? Se non si rendono sicure le strade, la comunicazione.... quale futuro?

Noi Suore Francescane qui a Maigaro e Niem siamo finora in una piccola oasi di tranquillità.....ancora  riusciamo a portare avanti le  attività: curare i malati, essere vicine alla popolazione in grande sofferenza e far funzionare la scuola nelle diverse tappe. 

La preghiera di tante sorelle e persone amiche ci protegge, Dio ci guarda e ci rassicura!

Direi che la Chiesa è stata grande in questi momenti per il suo spirito di accoglienza, sollecitudine, attenzione a tutte le migliaia di persone, senza alcuna distinzione, che hanno chiesto aiuto e hanno trovato rifugio nelle sue strutture e soccorso nelle persone.

 
Possa il Signore venire in nostro aiuto e liberarci da questa calamità enorme che è l'odio e la guerra! A voi tutti ancora grazie e la certezza della nostra preghiera.
              Con affetto

            



    Suor  M. Giulia e sorelle tutte della missione centrafricana
